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Premessa  

Il Consiglio dell’Ordine Nazionale dei Dottori Agronomi e dei Dottori Forestali, con 84 Ordini 

territoriali e 15 Federazioni regionali o interregionali, rappresenta 20.000 Dottori Agronomi, Dottori 

forestali, agronomi iunior, forestali iunior e biotecnologi iscritti all’Albo.  L’ordinamento 

professionale è definito dalla Legge 7 gennaio 1976, n. 3 – come modificata dalla Legge 10 febbraio 

1992, n. 152, e dal DPR 328 del 2001. 

La professione di dottore agronomo e dottore forestale è una professione regolamentata, cioè una 

professione strutturata in ordine professionale e caratterizzate dalla presenza di preminenti 

interessi pubblici.  

All’interno delle attività di competenza dei professionisti dottori agronomi e dottori forestali 

rientrano gli argomenti del decreto-legge in esame.  

Infatti, l’attività professionale del dottore agronomo e dottore forestale è volta a valorizzare e a 

gestire i processi produttivi agricoli zootecnici e forestali, a tutelare l’ambiente ed il paesaggio, in 

generale le attività riguardanti il mondo rurale e territoriale, così come disciplinati nel dettaglio 

dall’articolo 2 dell’ordinamento professionale (legge 3/76 modificata dalla L152/1002)  

Ai Consigli degli Ordini dei Dottori Agronomi e dei Dottori Forestali e al Consiglio dell’Ordine 

nazionale dei Dottori Agronomi e dei Dottori Forestali è affidato il compito di tutelare l’interesse 

pubblico al corretto esercizio della professione e alla tutela del titolo professionale. 

In ambito deontologico, l’importanza e la rilevanza costituzionale dell’attività professionale degli 

iscritti all’albo dei dottori agronomi e dei dottori forestali ne impone un esercizio consapevole e 

socialmente responsabile, quale mezzo di attuazione dell’ordinamento professionale. 

Le novità normative introdotte dalla riforma delle professioni (dpr 137/2012) hanno determinato 

un incremento delle garanzie delle prestazioni dei liberi professionisti per il cliente in virtù della 

introduzione della polizza assicurativa obbligatoria, la formazione continua professionale, una più 

trasparente gestione dei provvedimenti disciplinari attraverso la separazione tra consigli 

amministrativi e di disciplina, la introduzione delle società tra professionisti. 
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1. Proposte di emendamento dei dottori agronomi e dottori forestali  

Il Decreto Legge 23/2020 cd  “liquidità” in conversione impatta sensibilmente sui professionisti e 

sulle imprese agricole e della pesca. I Dottori Agronomi e Dottori Forestali in quanto parte integrante 

del sistema agricolo italiano intendono proporre con la presente alcuni correttivi ritenuti necessari 

perché lo strumento proposto possa essere adeguatamente impiegato anche dalle imprese agricole 

e dai professionisti.  

1.1 Il credito agrario 

L’intervento di garanzie pubbliche ha il compito di agevolare l’accesso al credito ed accelerarlo ma 

non deve far venire meno i sani principi di sostenibilità del finanziamento e di merito creditizio. 

Nel caso di operazioni a 6 anni il rischio di non sostenibilità è concreto, pertanto si ritiene 

indispensabile prevedere, da subito, la possibilità per le aziende di usufruire della garanzia dopo la 

fase di preammortamento consente al sistema di mettere in sicurezza l’azienda e poi rivedere la 

posizione superata la fase emergenziale (emendamento all’art. 13 – comma 1 lett. e). Inoltre, scelta 

decisamente più auspicabile, si ritiene necessario allungare le durate delle operazioni (20 anni 

oltre a 2 anni di preammortamento) perché siano sostenibili dalle economie delle aziende agricole 

già in forte affanno (emendamento all’art. 13 – comma 14). 

Le banche deliberano di certo più facilmente di fronte a garanzie a prima richiesta, che possono 

essere escusse immediatamente in caso di insolvenza, ed in questo modo si tutela il patrimonio 

dell’azienda e del titolare e/o della sua famiglia. Emergono però i soliti problemi connessi alla 

conoscenza dell’azienda agricola e dei suoi dati economici, stante l’assenza di bilanci. Infatti, di 

norma non interviene il Fondo di Garanzia per le Piccole e Medie Imprese che opera attraverso 

Mediocredito centrale bensì Ismea, specializzata nel settore, ha lanciato una serie di azioni in 

ossequio al dispositivo in discussione. 

Per quanto riguarda la tempistica, almeno per Ismea, i tempi di intervento della garanzia si allungano 

di norma non per questioni legate all’attività di tale istituto ma per la farraginosità delle banche 

anche dovuta alla mancanza di esperti di credito agrario. Sono infatti gli istituti di credito che tra 

contrattualistica e compliance necessitano di tempi “biblici” per applicare nuove normative, 

incompatibili con il dinamismo connesso all’imprenditoria attuale, ancor più in una fase 

emergenziale (emendamento all’art. 13 – comma 1 lett. m). 

Le imprese, in particolare quelle agricole, hanno bisogno di liquidità immediata o di preservare 

quella disponibile, e quindi, in questa fase emergenziale ben vengano operazioni strutturate in tal 

senso; ma non si può dimenticare che tali operazioni aumentano la posizione debitoria dell’impresa, 

già ampiamente esposta nel caso del settore agricolo, e pertanto si ritiene necessario un intervento 

normativo che preveda forme di sostegno a fondo perduto.  
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1.2 Il ruolo centrale del dottore agronomo dottore forestale nelle operazioni di agevolazioni alle 

imprese agricole   

L’emissione di quest’ultimo decreto (DL Liquidità) e la sua conversione in legge, manifestano ancora 

una volta come l’impresa agricola sia veramente peculiare e difficilmente inquadrabile. Il sistema 

bancario ha trovato per questo problema soluzioni frammentate e spesso incomplete, gestite in 

totale autonomia da ciascun istituto, spesso non comparabili tra loro. Si ritiene pertanto 

indispensabile il ruolo dell’agronomo quale unica figura professionale capace di tradurre le 

caratteristiche del mondo agricolo nel linguaggio bancario mediante la predisposizione di un 

bilancio considerato universalmente valido e prevedendone un visto di conformità analogo a quello 

emesso dai dottori commercialisti. Si evidenzia come la legge 152/1992 attribuisce ai dottori 

agronomi e dottori forestali competenze in materia di contabilità di imprese agrarie, zootecniche e  

forestali  e  delle  industrie per l'utilizzazione,  la  trasformazione  e  la  commercializzazione  dei 

relativi prodotti;1. (emendamento all’art. 13 – inserito comma 15)  

1.3 I liberi professionisti equiparati alle PMI 

Per quello che riguarda le azioni a favore delle Piccole e medie imprese si rende necessaria 

l’equiparazione a tale fattispecie dei professionisti iscritti ad albo ai sensi dell’art 12 comma 2 della 

legge 81 del 2017 “job act degli autonomi”, e delle reti di professionisti di cui al comma 3a della 

stessa legge (emendamento all’art 13 comma 1) 

Inoltre, si rende necessario garantire gli stessi in qualità di fornitori di servizi alle imprese che 

possono accedere alle agevolazioni del DL Liquidità. Pertanto, si è proposto all’art. 1 – comma 2 

l’inserimento della lettera l-bis per rendere il pagamento da parte delle imprese obbligatorio entro 

60 giorni.  

Di seguito si riportano le proposte emendative ad alcuni articoli del decreto legge in conversione  

                                                           
1 Estratto L152/1992 "Art.2. - Attività professionale. - 1.  Sono di competenza dei dottori agronomi e dei dottori forestali 
le attività volte a valorizzare e gestire i processi produttivi agricoli, zootecnici e forestale, a tutelare l'ambiente e, in 
generale, le attività riguardanti il mondo rurale. In particolare, sono di competenza dei dottori agronomi e dei dottori 
forestali:   a)    la   direzione,   l'amministrazione,   la   gestione,   la contabilità, la curatela e la consulenza, singola o  

di  gruppo,  di imprese  agrarie,  zootecniche  e  forestali  e  delle  industrie per l'utilizzazione,  la  trasformazione  e  la  

commercializzazione  dei relativi prodotti; 
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DECRETO-LEGGE 8 aprile 2020, n. 23 

Misure urgenti in materia di accesso al credito e di adempimenti fiscali per le imprese, di poteri speciali nei 

settori strategici, nonché interventi in materia di salute e lavoro, di proroga di termini amministrativi e 

processuali. (20G00043) 

 

Proposta di modifiche al 

DECRETO-LEGGE 8 aprile 2020, n. 23 

 

OSSERVAZIONI 

Art. 1. 

(Misure temporanee per il sostegno alla liquidità delle imprese) 

1. Al fine di assicurare la necessaria liquidità alle imprese con sede in Italia, colpite dall'epidemia COVID-
19, diverse dalle banche e da altri soggetti autorizzati all'esercizio del credito, SACE S.p.A. concede fino al 31 
dicembre 2020 garanzie, in conformità con la normativa europea in tema di aiuti di Stato e nel rispetto dei criteri 
e delle condizioni previste dai commi da 2 a 11, in favore di banche, di istituzioni finanziarie nazionali e 
internazionali e degli altri soggetti abilitati all'esercizio del credito in Italia, per finanziamenti sotto qualsiasi 
forma alle suddette imprese. Gli impegni assunti dalla SACE S.p.A. ai sensi del presente comma non superano 
l'importo complessivo massimo di 200 miliardi di euro, di cui almeno 30 miliardi sono destinati a supporto di 
piccole e medie imprese come definite dalla Raccomandazione della Commissione europea n. 2003/361/CE, ivi 
inclusi i lavoratori autonomi e i liberi professionisti titolari di partita IVA, che abbiano pienamente utilizzato la 
loro capacità di accesso al Fondo di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 
662. 
2. Le garanzie di cui al comma 1 sono rilasciate alle seguenti condizioni: 
a) la garanzia è rilasciata entro il 31 dicembre 2020, per finanziamenti di durata non superiore a 6 anni, 
con la possibilità per le imprese di avvalersi di un preammortamento di durata fino a 24 mesi; 
b) al 31 dicembre 2019 l'impresa beneficiaria non rientrava nella categoria delle imprese in difficoltà ai 
sensi del Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione, del 17 giugno 2014, del Regolamento (UE) n. 
702/2014 del 25 giugno 2014 e del Regolamento (UE) n. 1388/2014 del 16 dicembre 2014, e alla data del 29 
febbraio 2020 non risultava presente tra le esposizioni deteriorate presso il sistema bancario, come definite ai 
sensi della normativa europea; 
c) l'importo del prestito assistito da garanzia non è superiore al maggiore tra i seguenti elementi: 
1) 25 per cento del fatturato annuo dell'impresa relativi al 2019, come risultante dal bilancio ovvero dalla 
dichiarazione fiscale; 
2) il doppio dei costi del personale dell'impresa relativi al 2019, come risultanti dal bilancio ovvero da dati 
certificati se l'impresa non ha approvato il bilancio; qualora l'impresa abbia iniziato la propria attività 
successivamente al 31 dicembre 2018, si fa riferimento ai costi del personale attesi per i primi due anni di attività, 
come documentato e attestato dal rappresentante legale dell'impresa; 
d) la garanzia, in concorso paritetico e proporzionale tra garante e garantito nelle perdite per mancato 
rimborso del finanziamento, copre il: 
1) 90 per cento dell'importo del finanziamento per imprese con meno di 5000 dipendenti in Italia e valore 
del fatturato fino a 1,5 miliardi di euro; 
2) 80 per cento dell'importo del finanziamento per imprese con valore del fatturato tra 1,5 miliardi e 5 
miliardi di euro o con più di 5000 dipendenti in Italia; 
3) 70 per cento per le imprese con valore del fatturato superiore a 5 miliardi di euro; 
e) le commissioni annuali dovute dalle imprese per il rilascio della garanzia sono le seguenti: 
1) per i finanziamenti di piccole e medie imprese sono corrisposti, in rapporto all'importo garantito, 25 
punti base durante il primo anno, 50 punti base durante il secondo e terzo anno, 100 punti base durante il quarto, 
quinto e sesto anno; 
2) per i finanziamenti di imprese diverse dalle piccole e medie imprese sono corrisposti, in rapporto 
all'importo garantito, 50 punti base durante il primo anno, 100 punti base durante il secondo e terzo anno, 200 
punti base durante il quarto, quinto e sesto anno; 
f) la garanzia è a prima richiesta, esplicita, irrevocabile, e conforme ai requisiti previsti dalla normativa di 
vigilanza prudenziale ai fini della migliore mitigazione del rischio; 
g) la garanzia copre nuovi finanziamenti concessi all'impresa successivamente all'entrata in vigore del 
presente decreto, per capitale, interessi ed oneri accessori fino all'importo massimo garantito; 
h) le commissioni devono essere limitate al recupero dei costi e il costo dei finanziamenti coperti dalla 
garanzia deve essere inferiore al costo che sarebbe stato richiesto dal soggetto o dai soggetti eroganti per 

Art. 1. 

(Misure temporanee per il sostegno alla liquidità delle imprese) 

1. Al fine di assicurare la necessaria liquidità alle imprese con sede in Italia, colpite dall'epidemia COVID-
19, diverse dalle banche e da altri soggetti autorizzati all'esercizio del credito, SACE S.p.A. concede fino al 31 
dicembre 2020 garanzie, in conformità con la normativa europea in tema di aiuti di Stato e nel rispetto dei criteri 
e delle condizioni previste dai commi da 2 a 11, in favore di banche, di istituzioni finanziarie nazionali e 
internazionali e degli altri soggetti abilitati all'esercizio del credito in Italia, per finanziamenti sotto qualsiasi 
forma alle suddette imprese. Gli impegni assunti dalla SACE S.p.A. ai sensi del presente comma non superano 
l'importo complessivo massimo di 200 miliardi di euro, di cui almeno 30 miliardi sono destinati a supporto di 
piccole e medie imprese come definite dalla Raccomandazione della Commissione europea n. 2003/361/CE, ivi 
inclusi i lavoratori autonomi e i liberi professionisti titolari di partita IVA, che abbiano pienamente utilizzato la 
loro capacità di accesso al Fondo di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 
662. 
2. Le garanzie di cui al comma 1 sono rilasciate alle seguenti condizioni: 
a) la garanzia è rilasciata entro il 31 dicembre 2020, per finanziamenti di durata non superiore a 6 anni, 
con la possibilità per le imprese di avvalersi di un preammortamento di durata fino a 24 mesi; 
b) al 31 dicembre 2019 l'impresa beneficiaria non rientrava nella categoria delle imprese in difficoltà ai 
sensi del Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione, del 17 giugno 2014, del Regolamento (UE) n. 
702/2014 del 25 giugno 2014 e del Regolamento (UE) n. 1388/2014 del 16 dicembre 2014, e alla data del 29 
febbraio 2020 non risultava presente tra le esposizioni deteriorate presso il sistema bancario, come definite ai 
sensi della normativa europea; 
c) l'importo del prestito assistito da garanzia non è superiore al maggiore tra i seguenti elementi: 
1) ) 25 per cento del fatturato annuo dell'impresa relativi al 2019, come risultante dal bilancio ovvero 
dall’ultima dichiarazione fiscale presentata alla data della domanda di garanzia; 
 
2) il doppio dei costi del personale dell'impresa relativi al 2019, come risultanti dal bilancio ovvero da dati 
certificati se l'impresa non ha approvato il bilancio; qualora l'impresa abbia iniziato la propria attività 
successivamente al 31 dicembre 2018, si fa riferimento ai costi del personale attesi per i primi due anni di attività, 
come documentato e attestato dal rappresentante legale dell'impresa; 
d) la garanzia, in concorso paritetico e proporzionale tra garante e garantito nelle perdite per mancato 
rimborso del finanziamento, copre il: 
1) 90 per cento dell'importo del finanziamento per imprese con meno di 5000 dipendenti in Italia e valore 
del fatturato fino a 1,5 miliardi di euro; 
2) 80 per cento dell'importo del finanziamento per imprese con valore del fatturato tra 1,5 miliardi e 5 
miliardi di euro o con più di 5000 dipendenti in Italia; 
3) 70 per cento per le imprese con valore del fatturato superiore a 5 miliardi di euro; 
e) le commissioni annuali dovute dalle imprese per il rilascio della garanzia sono le seguenti: 
1) per i finanziamenti di piccole e medie imprese sono corrisposti, in rapporto all'importo garantito, 25 
punti base durante il primo anno, 50 punti base durante il secondo e terzo anno, 100 punti base durante il quarto, 
quinto e sesto anno; 
2) per i finanziamenti di imprese diverse dalle piccole e medie imprese sono corrisposti, in rapporto 
all'importo garantito, 50 punti base durante il primo anno, 100 punti base durante il secondo e terzo anno, 200 
punti base durante il quarto, quinto e sesto anno; 
f) la garanzia è a prima richiesta, esplicita, irrevocabile, e conforme ai requisiti previsti dalla normativa di 
vigilanza prudenziale ai fini della migliore mitigazione del rischio; 
g) la garanzia copre nuovi finanziamenti concessi all'impresa successivamente all'entrata in vigore del 
presente decreto, per capitale, interessi ed oneri accessori fino all'importo massimo garantito; 
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operazioni con le medesime caratteristiche ma prive della garanzia, come documentato e attestato dal 
rappresentante legale dei suddetti soggetti eroganti. Tale minor costo deve essere almeno uguale alla differenza 
tra il costo che sarebbe stato richiesto dal soggetto o dai soggetti eroganti per operazioni con le medesime 
caratteristiche ma prive della garanzia, come documentato e attestato dal rappresentante legale dei suddetti 
soggetti eroganti, ed il costo effettivamente applicato all'impresa; 
i) l'impresa che beneficia della garanzia assume l'impegno che essa, nonché ogni altra impresa con sede 
in Italia che faccia parte del medesimo gruppo cui la prima appartiene, non approvi la distribuzione di dividendi 
o il riacquisto di azioni nel corso del 2020; 
l) l'impresa che beneficia della garanzia assume l'impegno a gestire i livelli occupazionali attraverso 
accordi sindacali; 
m) il soggetto finanziatore deve dimostrare che ad esito del rilascio del finanziamento coperto da garanzia 
l'ammontare complessivo delle esposizioni nei confronti del soggetto finanziato risulta superiore all'ammontare 
di esposizioni detenute alla data di entrata in vigore del presente decreto, corretto per le riduzioni delle 
esposizioni intervenute tra le due date in conseguenza del regolamento contrattuale stabilito tra le parti prima 
dell'entrata in vigore del presente decreto; 
n) il finanziamento coperto dalla garanzia deve essere destinato a sostenere costi del personale, 
investimenti o capitale circolante impiegati in stabilimenti produttivi e attività imprenditoriali che siano 
localizzati in Italia, come documentato e attestato dal rappresentante legale dell'impresa beneficiaria. 
3. Ai fini dell'individuazione del limite di importo garantito indicato dal comma 2, lettera c), si fa 
riferimento al valore del fatturato in Italia e dei costi del personale sostenuti in Italia da parte dell'impresa ovvero 
su base consolidata qualora l'impresa appartenga ad un gruppo. L'impresa richiedente è tenuta a comunicare 
alla banca finanziatrice tale valore. Ai fini della verifica del suddetto limite, qualora la medesima impresa sia 
beneficiaria di più finanziamenti assistiti dalla garanzia di cui al presente articolo ovvero di altra garanzia 
pubblica, gli importi di detti finanziamenti si cumulano. Qualora la medesima impresa, ovvero il medesimo 
gruppo quando la prima è parte di un gruppo, siano beneficiari di più finanziamenti assistiti dalla garanzia di cui 
al comma 1, gli importi di detti finanziamenti si cumulano. 
4. Ai fini dell'individuazione della percentuale di garanzia indicata dal comma 2, lettera d), si fa riferimento 
al valore su base consolidata del fatturato e dei costi del personale del gruppo, qualora l'impresa beneficiaria sia 
parte di un gruppo. L'impresa richiedente è tenuta a comunicare alla banca finanziatrice tale valore. Le 
percentuali indicate al comma 2, lettera d) si applicano sull'importo residuo dovuto, in caso di ammortamento 
progressivo del finanziamento. 
5. Sulle obbligazioni di SACE S.p.A. derivanti dalle garanzie disciplinate dal comma 1, è accordata di diritto 
la garanzia dello Stato a prima richiesta e senza regresso, la cui operatività sarà registrata da SACE S.p.A. con 
gestione separata. 
La garanzia dello Stato è esplicita, incondizionata, irrevocabile e si estende al rimborso del capitale, al pagamento 
degli interessi e ad ogni altro onere accessorio, al netto delle commissioni ricevute per le medesime garanzie. 
SACE S.p.A. svolge anche per conto del Ministero dell'economia e delle finanze le attività relative all'escussione 
della garanzia e al recupero dei crediti, che può altresì delegare alle banche, alle istituzioni finanziarie nazionali 
e internazionali e agli altri soggetti abilitati all'esercizio del credito in Italia. SACE S.p.A. opera con la dovuta 
diligenza professionale. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze possono essere impartiti a SACE 
S.p.A. indirizzi sulla gestione dell'attività di rilascio delle garanzie e sulla verifica, al fine dell'escussione della 
garanzia dello Stato, del rispetto dei suddetti indirizzi e dei criteri e condizioni previsti dal presente articolo. 
6. Per il rilascio delle garanzie che coprono finanziamenti in favore di imprese con meno di 5000 dipendenti 
in Italia e con valore del fatturato inferiore a 1,5 miliardi di euro, sulla base dei dati risultanti da bilancio ovvero 
di dati certificati con riferimento alla data di entrata in vigore del presente decreto se l'impresa non ha approvato 
il bilancio, si applica la seguente procedura semplificata, come ulteriormente specificata sul piano procedurale 
e documentale da SACE S.p.A., fermo quanto previsto dal comma 9: 
a) l'impresa interessata all'erogazione di un finanziamento garantito da SACE S.p.A. presenta a un soggetto 
finanziatore, che può operare ed eventualmente erogare anche in modo coordinato con altri finanziatori, la 
domanda di finanziamento garantito dallo Stato; 

h) le commissioni devono essere limitate al recupero dei costi e il costo dei finanziamenti coperti dalla 
garanzia deve essere inferiore al costo che sarebbe stato richiesto dal soggetto o dai soggetti eroganti per 
operazioni con le medesime caratteristiche ma prive della garanzia, come documentato e attestato dal 
rappresentante legale dei suddetti soggetti eroganti. Tale minor costo deve essere almeno uguale alla differenza 
tra il costo che sarebbe stato richiesto dal soggetto o dai soggetti eroganti per operazioni con le medesime 
caratteristiche ma prive della garanzia, come documentato e attestato dal rappresentante legale dei suddetti 
soggetti eroganti, ed il costo effettivamente applicato all'impresa; 
i) l'impresa che beneficia della garanzia assume l'impegno che essa, nonché ogni altra impresa con sede 
in Italia che faccia parte del medesimo gruppo cui la prima appartiene, non approvi la distribuzione di dividendi 
o il riacquisto di azioni nel corso del 2020; 
i bis) l'impresa che beneficia della garanzia assume l'impegno a saldare le forniture di beni e servizi entro e 

non oltre 60 giorni dalla richiesta, salvo che non intervengano diverse pattuizioni tra le parti che dovranno 

comunque essere regolamentate tra le stesse; 

l) l'impresa che beneficia della garanzia assume l'impegno a gestire i livelli occupazionali attraverso 
accordi sindacali; 
m) il soggetto finanziatore deve dimostrare che ad esito del rilascio del finanziamento coperto da garanzia 
l'ammontare complessivo delle esposizioni nei confronti del soggetto finanziato risulta superiore all'ammontare 
di esposizioni detenute alla data di entrata in vigore del presente decreto, corretto per le riduzioni delle 
esposizioni intervenute tra le due date in conseguenza del regolamento contrattuale stabilito tra le parti prima 
dell'entrata in vigore del presente decreto; 
n) il finanziamento coperto dalla garanzia deve essere destinato a sostenere costi del personale, 
investimenti o capitale circolante impiegati in stabilimenti produttivi e attività imprenditoriali che siano 
localizzati in Italia, come documentato e attestato dal rappresentante legale dell'impresa beneficiaria. 
3. Ai fini dell'individuazione del limite di importo garantito indicato dal comma 2, lettera c), si fa 
riferimento al valore del fatturato in Italia e dei costi del personale sostenuti in Italia da parte dell'impresa ovvero 
su base consolidata qualora l'impresa appartenga ad un gruppo. L'impresa richiedente è tenuta a comunicare 
alla banca finanziatrice tale valore. Ai fini della verifica del suddetto limite, qualora la medesima impresa sia 
beneficiaria di più finanziamenti assistiti dalla garanzia di cui al presente articolo ovvero di altra garanzia 
pubblica, gli importi di detti finanziamenti si cumulano. Qualora la medesima impresa, ovvero il medesimo 
gruppo quando la prima è parte di un gruppo, siano beneficiari di più finanziamenti assistiti dalla garanzia di cui 
al comma 1, gli importi di detti finanziamenti si cumulano. 
4. Ai fini dell'individuazione della percentuale di garanzia indicata dal comma 2, lettera d), si fa riferimento 
al valore su base consolidata del fatturato e dei costi del personale del gruppo, qualora l'impresa beneficiaria sia 
parte di un gruppo. L'impresa richiedente è tenuta a comunicare alla banca finanziatrice tale valore. Le 
percentuali indicate al comma 2, lettera d) si applicano sull'importo residuo dovuto, in caso di ammortamento 
progressivo del finanziamento. 
5. Sulle obbligazioni di SACE S.p.A. derivanti dalle garanzie disciplinate dal comma 1, è accordata di diritto 
la garanzia dello Stato a prima richiesta e senza regresso, la cui operatività sarà registrata da SACE S.p.A. con 
gestione separata. 
La garanzia dello Stato è esplicita, incondizionata, irrevocabile e si estende al rimborso del capitale, al pagamento 
degli interessi e ad ogni altro onere accessorio, al netto delle commissioni ricevute per le medesime garanzie. 
SACE S.p.A. svolge anche per conto del Ministero dell'economia e delle finanze le attività relative all'escussione 
della garanzia e al recupero dei crediti, che può altresì delegare alle banche, alle istituzioni finanziarie nazionali 
e internazionali e agli altri soggetti abilitati all'esercizio del credito in Italia. SACE S.p.A. opera con la dovuta 
diligenza professionale. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze possono essere impartiti a SACE 
S.p.A. indirizzi sulla gestione dell'attività di rilascio delle garanzie e sulla verifica, al fine dell'escussione della 
garanzia dello Stato, del rispetto dei suddetti indirizzi e dei criteri e condizioni previsti dal presente articolo. 
6. Per il rilascio delle garanzie che coprono finanziamenti in favore di imprese con meno di 5000 dipendenti 
in Italia e con valore del fatturato inferiore a 1,5 miliardi di euro, sulla base dei dati risultanti da bilancio ovvero 
di dati certificati con riferimento alla data di entrata in vigore del presente decreto se l'impresa non ha approvato 
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b) in caso di esito positivo della delibera di erogazione del finanziamento da parte dei suddetti soggetti, 
questi ultimi trasmettono la richiesta di emissione della garanzia a SACE S.p.A. e quest'ultima processa la 
richiesta, verificando l'esito positivo del processo deliberativo del soggetto finanziatore ed emettendo un codice 
unico identificativo del finanziamento e della garanzia; 
c) il soggetto finanziatore procede al rilascio del finanziamento assistito dalla garanzia concessa dalla SACE 
S.p.A. 
7. Qualora l'impresa beneficiaria abbia dipendenti o fatturato superiori alle soglie indicate dal comma 6, il 
rilascio della garanzia e del corrispondente codice unico è subordinato altresì alla decisione assunta con decreto 
del Ministro dell'economia e delle finanze, sentito il Ministro dello sviluppo economico, adottato sulla base 
dell'istruttoria trasmessa da SACE S.p.A., tenendo in considerazione il ruolo che l'impresa che beneficia della 
garanzia svolge rispetto alle seguenti aree e profili in Italia: 
a) contributo allo sviluppo tecnologico; 
b) appartenenza alla rete logistica e dei rifornimenti; 
c) incidenza su infrastrutture critiche e strategiche; 
d) impatto sui livelli occupazionali e mercato del lavoro; 
e) peso specifico nell'ambito di una filiera produttiva strategica. 
8. Con il decreto di cui al comma 7 possono essere elevate le percentuali di cui al comma 2, lettera d), fino 
al limite di percentuale immediatamente superiore a quello ivi previsto, subordinatamente al rispetto di specifici 
impegni e condizioni in capo all'impresa beneficiaria indicati nella decisione, in relazione alle aree e ai profili di 
cui al comma 7. 
9. I soggetti finanziatori forniscono un rendiconto periodico a SACE S.p.A., con i contenuti, la cadenza e le 
modalità da quest'ultima indicati, al fine di riscontrare il rispetto da parte dei soggetti finanziati e degli stessi 
soggetti finanziatori degli impegni e delle condizioni previsti ai sensi del presente articolo. SACE S.p.A. ne riferisce 
periodicamente al Ministero dell'economia e delle finanze. 
10. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, possono essere disciplinate ulteriori modalità 
attuative e operative, ed eventuali elementi e requisiti integrativi, per l'esecuzione delle operazioni di cui ai 
commi da 1 a 9. 
11. In caso di modifiche della Comunicazione della Commissione europea del 19 marzo 2020 recante un 
"Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-
19", condizioni e requisiti indicati ai commi da 2 a 8 possono essere conseguentemente adeguati con decreto 
del Ministro dell'economia e delle Finanze, di concerto con il Ministro dello sviluppo economico. 
12. L'efficacia dei commi da 1 a 9 è subordinata all'approvazione della Commissione Europea ai sensi 
dell'articolo 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione Europea. 
 13. Fermo restando il limite complessivo massimo di cui al comma 1, con decreto del Ministro dell'economia 
e delle finanze può essere concessa, in conformità con la normativa dell'Unione europea, la garanzia dello Stato 
su esposizioni assunte o da assumere da Cassa depositi e prestiti S.p.A. (CDP S.p.A.) entro il 31 dicembre 2020 
derivanti da garanzie, anche nella forma di garanzie di prima perdita, su portafogli di finanziamenti concessi, in 
qualsiasi forma, da banche e da altri soggetti abilitati all'esercizio del credito in Italia alle imprese con sede in 
Italia che hanno sofferto una riduzione del fatturato a causa dell'emergenza epidemiologica da "COVID-19" e che 
prevedano modalità tali da assicurare la concessione da parte dei soggetti finanziatori di nuovi finanziamenti in 
funzione dell'ammontare del capitale regolamentare liberato per effetto delle garanzie stesse. La garanzia è a 
prima richiesta, incondizionata, esplicita, irrevocabile, e conforme ai requisiti previsti dalla normativa di vigilanza 
prudenziale ai fini della migliore mitigazione del rischio. 
14. È istituito nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, un fondo a copertura 
delle garanzie concesse ai sensi dei commi 5 e 13, nonché di quelle concesse ai sensi dell'articolo 6, comma 14-
bis, del decreto- legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, 
n. 326, con una dotazione iniziale di 1.000 milioni di euro per l'anno 2020. Al relativo onere si provvede mediante 
versamento all'entrata del bilancio dello Stato, per un corrispondente importo, delle risorse disponibili sulla 
contabilità speciale di cui all'articolo 37, comma 6, del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con 

il bilancio, si applica la seguente procedura semplificata, come ulteriormente specificata sul piano procedurale 
e documentale da SACE S.p.A., fermo quanto previsto dal comma 9: 
a) l'impresa interessata all'erogazione di un finanziamento garantito da SACE S.p.A. presenta a un soggetto 
finanziatore, che può operare ed eventualmente erogare anche in modo coordinato con altri finanziatori, la 
domanda di finanziamento garantito dallo Stato; 
b) in caso di esito positivo della delibera di erogazione del finanziamento da parte dei suddetti soggetti, 
questi ultimi trasmettono la richiesta di emissione della garanzia a SACE S.p.A. e quest'ultima processa la 
richiesta, verificando l'esito positivo del processo deliberativo del soggetto finanziatore ed emettendo un codice 
unico identificativo del finanziamento e della garanzia; 
c) il soggetto finanziatore procede al rilascio del finanziamento assistito dalla garanzia concessa dalla SACE 
S.p.A. 
7. Qualora l'impresa beneficiaria abbia dipendenti o fatturato superiori alle soglie indicate dal comma 6, il 
rilascio della garanzia e del corrispondente codice unico è subordinato altresì alla decisione assunta con decreto 
del Ministro dell'economia e delle finanze, sentito il Ministro dello sviluppo economico, adottato sulla base 
dell'istruttoria trasmessa da SACE S.p.A., tenendo in considerazione il ruolo che l'impresa che beneficia della 
garanzia svolge rispetto alle seguenti aree e profili in Italia: 
a) contributo allo sviluppo tecnologico; 
b) appartenenza alla rete logistica e dei rifornimenti; 
c) incidenza su infrastrutture critiche e strategiche; 
d) impatto sui livelli occupazionali e mercato del lavoro; 
e) peso specifico nell'ambito di una filiera produttiva strategica. 
8. Con il decreto di cui al comma 7 possono essere elevate le percentuali di cui al comma 2, lettera d), fino 
al limite di percentuale immediatamente superiore a quello ivi previsto, subordinatamente al rispetto di specifici 
impegni e condizioni in capo all'impresa beneficiaria indicati nella decisione, in relazione alle aree e ai profili di 
cui al comma 7. 
9. I soggetti finanziatori forniscono un rendiconto periodico a SACE S.p.A., con i contenuti, la cadenza e le 
modalità da quest'ultima indicati, al fine di riscontrare il rispetto da parte dei soggetti finanziati e degli stessi 
soggetti finanziatori degli impegni e delle condizioni previsti ai sensi del presente articolo. SACE S.p.A. ne riferisce 
periodicamente al Ministero dell'economia e delle finanze. 
10. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, possono essere disciplinate ulteriori modalità 
attuative e operative, ed eventuali elementi e requisiti integrativi, per l'esecuzione delle operazioni di cui ai 
commi da 1 a 9. 
11. In caso di modifiche della Comunicazione della Commissione europea del 19 marzo 2020 recante un 
"Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-
19", condizioni e requisiti indicati ai commi da 2 a 8 possono essere conseguentemente adeguati con decreto 
del Ministro dell'economia e delle Finanze, di concerto con il Ministro dello sviluppo economico. 
12. L'efficacia dei commi da 1 a 9 è subordinata all'approvazione della Commissione Europea ai sensi 
dell'articolo 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione Europea. 
 13. Fermo restando il limite complessivo massimo di cui al comma 1, con decreto del Ministro dell'economia 
e delle finanze può essere concessa, in conformità con la normativa dell'Unione europea, la garanzia dello Stato 
su esposizioni assunte o da assumere da Cassa depositi e prestiti S.p.A. (CDP S.p.A.) entro il 31 dicembre 2020 
derivanti da garanzie, anche nella forma di garanzie di prima perdita, su portafogli di finanziamenti concessi, in 
qualsiasi forma, da banche e da altri soggetti abilitati all'esercizio del credito in Italia alle imprese con sede in 
Italia che hanno sofferto una riduzione del fatturato a causa dell'emergenza epidemiologica da "COVID-19" e che 
prevedano modalità tali da assicurare la concessione da parte dei soggetti finanziatori di nuovi finanziamenti in 
funzione dell'ammontare del capitale regolamentare liberato per effetto delle garanzie stesse. La garanzia è a 
prima richiesta, incondizionata, esplicita, irrevocabile, e conforme ai requisiti previsti dalla normativa di vigilanza 
prudenziale ai fini della migliore mitigazione del rischio. 
14. È istituito nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, un fondo a copertura 
delle garanzie concesse ai sensi dei commi 5 e 13, nonché di quelle concesse ai sensi dell'articolo 6, comma 14-
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modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89. Per la gestione del fondo è autorizzata l'apertura di apposito 
conto corrente di tesoreria centrale. 

bis, del decreto- legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, 
n. 326, con una dotazione iniziale di 1.000 milioni di euro per l'anno 2020. Al relativo onere si provvede mediante 
versamento all'entrata del bilancio dello Stato, per un corrispondente importo, delle risorse disponibili sulla 
contabilità speciale di cui all'articolo 37, comma 6, del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89. Per la gestione del fondo è autorizzata l'apertura di apposito 
conto corrente di tesoreria centrale. 

Art. 13. 

(Fondo centrale di garanzia PMI) 
1. Fino al 31 dicembre 2020, in deroga alla vigente disciplina del Fondo di cui all'articolo 2, comma 100, 
lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662, si applicano le seguenti misure: 
a) la garanzia è concessa a titolo gratuito; 
b) l'importo massimo garantito per singola impresa è elevato, nel rispetto della disciplina dell'Unione 
europea, a 5 milioni di euro. Sono ammesse alla garanzia le imprese con numero di dipendenti non superiore a 
499; 
c) la percentuale di copertura della garanzia diretta è incrementata, anche mediante il concorso delle 
sezioni speciali del Fondo di garanzia, al 90 per cento dell'ammontare di ciascuna operazione finanziaria, previa 
autorizzazione della Commissione Europea ai sensi dell'articolo 108 del Trattato sul funzionamento dell'unione 
europea (TFUE), per le operazioni finanziarie con durata fino a 72 mesi. L'importo totale delle predette 
operazioni finanziarie non può superare, alternativamente: 
1) il doppio della spesa salariale annua del beneficiario (compresi gli oneri sociali e il costo del personale 
che lavora nel sito dell'impresa ma che figura formalmente nel libro paga dei subcontraenti) per il 2019 o per 
l'ultimo anno disponibile. Nel caso di imprese costituite a partire dal 1º gennaio 2019, l'importo massimo del 
prestito non può superare i costi salariali annui previsti per i primi due anni di attività; 
2) il 25 per cento del fatturato totale del beneficiario nel 2019; 
3) il fabbisogno per costi del capitale di esercizio e per costi di investimento nei successivi 18 mesi, nel caso 
di piccole e medie imprese, e nei successivi 12 mesi, nel caso di imprese con numero di dipendenti non superiore 
a 499; tale fabbisogno è attestato mediante apposita autocertificazione resa dal beneficiario ai sensi del decreto 
del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000 n. 445; 
d) per le operazioni finanziarie aventi le caratteristiche di durata e importo di cui alla lettera c), la 
percentuale di copertura della riassicurazione è incrementata, anche mediante il concorso delle sezioni speciali 
del Fondo di garanzia, al 100 per cento dell'importo garantito dai Confidi o da altro fondo di garanzia, a 
condizione che le garanzie da questi rilasciate non superino la percentuale massima di copertura del 90 per 
cento, previa autorizzazione della Commissione Europea ai sensi dell'articolo 108 del TFUE, e che non prevedano 
il pagamento di un premio che tiene conto della remunerazione per il rischio di credito. Fino all'autorizzazione 
della Commissione Europea e, successivamente alla predetta autorizzazione per le operazioni finanziarie non 
aventi le predette caratteristiche di durata e importo di cui alla lettera c) e alla presente lettera d), le percentuali 
di copertura sono incrementate, rispettivamente, all'80 per cento per la garanzia diretta di cui alla lettera c) e al 
90 per cento per la riassicurazione di cui alla presente lettera d); 
e) sono ammissibili alla garanzia del Fondo, per la garanzia diretta nella misura dell'80 per cento e per la 
riassicurazione nella misura del 90 per cento dell'importo garantito dal Confidi o da altro fondo di garanzia, a 
condizione che le garanzie da questi rilasciate non superino la percentuale massima di copertura dell'80 per 
cento, i finanziamenti a fronte di operazioni di rinegoziazione del debito del soggetto beneficiario, purché il 
nuovo finanziamento preveda l'erogazione al medesimo soggetto beneficiario di credito aggiuntivo in misura 
pari ad almeno il 10 per cento dell'importo del debito accordato in essere del finanziamento oggetto di 
rinegoziazione; 
f) per le operazioni per le quali banche o gli intermediari finanziari hanno accordato, anche di propria 
iniziativa, la sospensione del pagamento delle rate di ammortamento, o della sola quota capitale, ovvero 
l'allungamento della scadenza dei finanziamenti, in connessione degli effetti indotti dalla diffusione del COVID-
19, su operazioni ammesse alla garanzia del Fondo, la durata della garanzia del Fondo è estesa in conseguenza; 

Art. 13. 

(Fondo centrale di garanzia PMI) 
1.Fino al 31 dicembre 2020, in deroga alla vigente disciplina del Fondo di cui all'articolo 2, comma 100, lettera 
a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662, si applicano le seguenti misure. I destinatari di tale misura sono le 

piccole e medie imprese, ivi compresi i lavoratori autonomi equiparati ai sensi della Legge 81/2017 art 12 

comma 2 e comma 3 
a) la garanzia è concessa a titolo gratuito; 
b) l'importo massimo garantito per singola impresa è elevato, nel rispetto della disciplina dell'Unione 
europea, a 5 milioni di euro. Sono ammesse alla garanzia le imprese con numero di dipendenti non superiore a 
499; 
c) la percentuale di copertura della garanzia diretta è incrementata, anche mediante il concorso delle 
sezioni speciali del Fondo di garanzia, al 90 per cento dell'ammontare di ciascuna operazione finanziaria, previa 
autorizzazione della Commissione Europea ai sensi dell'articolo 108 del Trattato sul funzionamento dell'unione 
europea (TFUE), per le operazioni finanziarie con durata fino a 72 mesi. L'importo totale delle predette 
operazioni finanziarie non può superare, alternativamente: 
1) il doppio della spesa salariale annua del beneficiario (compresi gli oneri sociali e il costo del personale 
che lavora nel sito dell'impresa ma che figura formalmente nel libro paga dei subcontraenti) per il 2019 o per 
l'ultimo anno disponibile. Nel caso di imprese costituite a partire dal 1º gennaio 2019, l'importo massimo del 
prestito non può superare i costi salariali annui previsti per i primi due anni di attività; 
2) il 25 per cento del fatturato totale del beneficiario nel 2019; 
3) il fabbisogno per costi del capitale di esercizio e per costi di investimento nei successivi 18 mesi, nel caso 
di piccole e medie imprese, e nei successivi 12 mesi, nel caso di imprese con numero di dipendenti non superiore 
a 499; tale fabbisogno è attestato mediante apposita autocertificazione resa dal beneficiario ai sensi del decreto 
del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000 n. 445; 
d) per le operazioni finanziarie aventi le caratteristiche di durata e importo di cui alla lettera c), la 
percentuale di copertura della riassicurazione è incrementata, anche mediante il concorso delle sezioni speciali 
del Fondo di garanzia, al 100 per cento dell'importo garantito dai Confidi o da altro fondo di garanzia, a 
condizione che le garanzie da questi rilasciate non superino la percentuale massima di copertura del 90 per 
cento, previa autorizzazione della Commissione Europea ai sensi dell'articolo 108 del TFUE, e che non prevedano 
il pagamento di un premio che tiene conto della remunerazione per il rischio di credito. Fino all'autorizzazione 
della Commissione Europea e, successivamente alla predetta autorizzazione per le operazioni finanziarie non 
aventi le predette caratteristiche di durata e importo di cui alla lettera c) e alla presente lettera d), le percentuali 
di copertura sono incrementate, rispettivamente, all'80 per cento per la garanzia diretta di cui alla lettera c) e al 
90 per cento per la riassicurazione di cui alla presente lettera d); 
e) sono ammissibili alla garanzia del Fondo, per la garanzia diretta nella misura dell'80 per cento e per la 
riassicurazione nella misura del 90 per cento dell'importo garantito dal Confidi o da altro fondo di garanzia, a 
condizione che le garanzie da questi rilasciate non superino la percentuale massima di copertura dell'80 per 
cento, i finanziamenti a fronte di operazioni di rinegoziazione del debito del soggetto beneficiario, purché il 
nuovo finanziamento preveda l'erogazione al medesimo soggetto beneficiario di credito aggiuntivo in misura 
pari ad almeno il 10 per cento dell'importo del debito accordato in essere del finanziamento oggetto di 
rinegoziazione; la garanzia potrà essere mantenuta anche in fase di successiva ulteriore rinegoziazione. 
f) per le operazioni per le quali banche o gli intermediari finanziari hanno accordato, anche di propria 
iniziativa, la sospensione del pagamento delle rate di ammortamento, o della sola quota capitale, ovvero 
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g) fermo restando quanto già previsto all'articolo 6, comma 2, del decreto del Ministro dello sviluppo 
economico 6 marzo 2017, pubblicato nella Gazzetta ufficiale 7 luglio 2017, n. 157, e fatto salvo quanto previsto 
per le operazioni finanziarie di cui alla lettera m), la garanzia è concessa senza applicazione del modello di 
valutazione di cui alla parte IX, lettera A, delle condizioni di ammissibilità e disposizioni di carattere generale per 
l'amministrazione del Fondo di garanzia riportate nell'allegato al decreto del Ministro dello sviluppo economico 
12 febbraio 2019, pubblicato nella Gazzetta ufficiale 27 febbraio 2019, n. 49. Ai fini della definizione delle misure 
di accantonamento a titolo di coefficiente di rischio, in sede di ammissione della singola operazione finanziaria, 
la probabilità di inadempimento delle imprese è calcolata esclusivamente sulla base dei dati contenuti nel 
modulo economico-finanziario del suddetto modello di valutazione. Con frequenza bimestrale, in riferimento 
all'insieme delle operazioni finanziarie ammesse alla garanzia, la consistenza degli accantonamenti prudenziali 
operati a valere sul Fondo è corretta in funzione dei dati di Centrale dei Rischi di Banca d'Italia, acquisiti dal 
Gestore del Fondo al momento della presentazione delle richieste di ammissione alla garanzia. La garanzia è 
concessa anche in favore di beneficiari finali che presentano, alla data della richiesta di garanzia, esposizioni nei 
confronti del soggetto finanziatore classificate come "inadempienze probabili" o "scadute o sconfinanti 
deteriorate" ai sensi del paragrafo 2, parte B della circolare n. 272 del 30 luglio 2008 della Banca d'Italia e 
successive modificazioni, purché la predetta classificazione non sia precedente alla data del 31 gennaio 2020. La 
garanzia è concessa anche alle imprese che, in data successiva al 31 dicembre 2019, sono state ammesse alla 
procedura del concordato con continuità aziendale di cui all'articolo 186-bis del regio decreto 16 marzo 1942, n. 
267, hanno stipulato accordi di ristrutturazione ai sensi dell'articolo 182-bis del regio decreto 267 del 1942 o 
hanno presentato un piano attestato di cui all'articolo 67 del predetto regio decreto, purché, alla data di entrata 
in vigore del presente decreto, le loro esposizioni non siano più in una situazione che ne determinerebbe la 
classificazione come esposizioni deteriorate, non presentino importi in arretrato successivi all'applicazione delle 
misure di concessione e la banca, sulla base dell'analisi della situazione finanziaria del debitore, possa 
ragionevolmente presumere il rimborso integrale dell'esposizione alla scadenza, ai sensi dell'articolo 47-bis, 
comma 6, lettere a) e c) del regolamento (UE) n. 575/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 giugno 
2013. Ai fini dell'ammissione alla garanzia non è necessario che sia trascorso un anno dalla data in cui sono state 
accordate le misure di concessione o, se posteriore, dalla data in cui le esposizioni sono state classificate come 
esposizioni deteriorate, ai sensi dell'art 47-bis, comma 6, lettera b) del Regolamento 575/2013. Sono, in ogni 
caso, escluse le imprese che presentano esposizioni classificate come "sofferenze" ai sensi della disciplina 
bancaria; 
h) non è dovuta la commissione per il mancato perfezionamento delle operazioni finanziarie di cui 
all'articolo 10, comma 2, del decreto ministeriale 6 marzo 2017; 
i) per operazioni di investimento immobiliare nei settori turistico - alberghiero e delle attività immobiliari, 
con durata minima di 10 anni e di importo superiore a euro 500.000,00, la garanzia del Fondo può essere 
cumulata con altre forme di garanzia acquisite sui finanziamenti; 
l) per le garanzie su specifici portafogli di finanziamenti, anche senza piano d'ammortamento, dedicati a 
imprese danneggiate dall'emergenza COVID-19, o appartenenti, per almeno il 60 per cento, a specifici settori e 
filiere colpiti dall'epidemia, la quota della tranche junior coperta dal Fondo può essere elevata del 50 per cento, 
ulteriormente incrementabile del 20 per cento in caso di intervento di ulteriori garanti; 
m) previa autorizzazione della Commissione Europea ai sensi dell'articolo 108 del TFUE, sono ammissibili 
alla garanzia del fondo, con copertura al 100 percento sia in garanzia diretta che in riassicurazione, i nuovi 
finanziamenti concessi da banche, intermediari finanziari di cui all'articolo 106 del Testo Unico bancario di cui al 
decreto legislativo 1° settembre 1993 n. 385 e dagli altri soggetti abilitati alla concessione di credito in favore di 
piccole e medie imprese e di persone fisiche esercenti attività di impresa, arti o professioni la cui attività 
d'impresa è stata danneggiata dall'emergenza COVID-19 come da dichiarazione autocertificata ai sensi 
dell'articolo 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000 n. 445, purché tali finanziamenti 
prevedano l'inizio del rimborso del capitale non prima di 24 mesi dall'erogazione e abbiano una durata fino a 72 
mesi e un importo non superiore al 25 per cento dell'ammontare dei ricavi del soggetto beneficiario come 
risultante dall'ultimo bilancio depositato o dall'ultima dichiarazione fiscale presentata alla data della domanda 
di garanzia ovvero, per i soggetti beneficiari costituiti dopo il 1° gennaio 2019, da altra idonea documentazione, 

l'allungamento della scadenza dei finanziamenti, in connessione degli effetti indotti dalla diffusione del COVID-
19, su operazioni ammesse alla garanzia del Fondo, la durata della garanzia del Fondo è estesa in conseguenza; 
g) fermo restando quanto già previsto all'articolo 6, comma 2, del decreto del Ministro dello sviluppo 
economico 6 marzo 2017, pubblicato nella Gazzetta ufficiale 7 luglio 2017, n. 157, e fatto salvo quanto previsto 
per le operazioni finanziarie di cui alla lettera m), la garanzia è concessa senza applicazione del modello di 
valutazione di cui alla parte IX, lettera A, delle condizioni di ammissibilità e disposizioni di carattere generale per 
l'amministrazione del Fondo di garanzia riportate nell'allegato al decreto del Ministro dello sviluppo economico 
12 febbraio 2019, pubblicato nella Gazzetta ufficiale 27 febbraio 2019, n. 49. Ai fini della definizione delle misure 
di accantonamento a titolo di coefficiente di rischio, in sede di ammissione della singola operazione finanziaria, 
la probabilità di inadempimento delle imprese è calcolata esclusivamente sulla base dei dati contenuti nel 
modulo economico-finanziario del suddetto modello di valutazione. Con frequenza bimestrale, in riferimento 
all'insieme delle operazioni finanziarie ammesse alla garanzia, la consistenza degli accantonamenti prudenziali 
operati a valere sul Fondo è corretta in funzione dei dati di Centrale dei Rischi di Banca d'Italia, acquisiti dal 
Gestore del Fondo al momento della presentazione delle richieste di ammissione alla garanzia. La garanzia è 
concessa anche in favore di beneficiari finali che presentano, alla data della richiesta di garanzia, esposizioni nei 
confronti del soggetto finanziatore classificate come "inadempienze probabili" o "scadute o sconfinanti 
deteriorate" ai sensi del paragrafo 2, parte B della circolare n. 272 del 30 luglio 2008 della Banca d'Italia e 
successive modificazioni, purché la predetta classificazione non sia precedente alla data del 31 gennaio 2020. La 
garanzia è concessa anche alle imprese che, in data successiva al 31 dicembre 2019, sono state ammesse alla 
procedura del concordato con continuità aziendale di cui all'articolo 186-bis del regio decreto 16 marzo 1942, n. 
267, hanno stipulato accordi di ristrutturazione ai sensi dell'articolo 182-bis del regio decreto 267 del 1942 o 
hanno presentato un piano attestato di cui all'articolo 67 del predetto regio decreto, purché, alla data di entrata 
in vigore del presente decreto, le loro esposizioni non siano più in una situazione che ne determinerebbe la 
classificazione come esposizioni deteriorate, non presentino importi in arretrato successivi all'applicazione delle 
misure di concessione e la banca, sulla base dell'analisi della situazione finanziaria del debitore, possa 
ragionevolmente presumere il rimborso integrale dell'esposizione alla scadenza, ai sensi dell'articolo 47-bis, 
comma 6, lettere a) e c) del regolamento (UE) n. 575/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 giugno 
2013. Ai fini dell'ammissione alla garanzia non è necessario che sia trascorso un anno dalla data in cui sono state 
accordate le misure di concessione o, se posteriore, dalla data in cui le esposizioni sono state classificate come 
esposizioni deteriorate, ai sensi dell'art 47-bis, comma 6, lettera b) del Regolamento 575/2013. Sono, in ogni 
caso, escluse le imprese che presentano esposizioni classificate come "sofferenze" ai sensi della disciplina 
bancaria; 
h) non è dovuta la commissione per il mancato perfezionamento delle operazioni finanziarie di cui 
all'articolo 10, comma 2, del decreto ministeriale 6 marzo 2017; 
i) per operazioni di investimento immobiliare nei settori turistico - alberghiero e delle attività immobiliari, 
con durata minima di 10 anni e di importo superiore a euro 500.000,00, la garanzia del Fondo può essere 
cumulata con altre forme di garanzia acquisite sui finanziamenti; 
l) per le garanzie su specifici portafogli di finanziamenti, anche senza piano d'ammortamento, dedicati a 
imprese danneggiate dall'emergenza COVID-19, o appartenenti, per almeno il 60 per cento, a specifici settori e 
filiere colpiti dall'epidemia, la quota della tranche junior coperta dal Fondo può essere elevata del 50 per cento, 
ulteriormente incrementabile del 20 per cento in caso di intervento di ulteriori garanti; 
m) previa autorizzazione della Commissione Europea ai sensi dell'articolo 108 del TFUE, sono ammissibili 
alla garanzia del fondo, con copertura al 100 percento sia in garanzia diretta che in riassicurazione, i nuovi 
finanziamenti concessi da banche, intermediari finanziari di cui all'articolo 106 del Testo Unico bancario di cui al 
decreto legislativo 1° settembre 1993 n. 385 e dagli altri soggetti abilitati alla concessione di credito in favore di 
piccole e medie imprese e di persone fisiche esercenti attività di impresa, arti o professioni la cui attività 
d'impresa è stata danneggiata dall'emergenza COVID-19 come da dichiarazione autocertificata ai sensi 
dell'articolo 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000 n. 445, purché tali finanziamenti 
prevedano l'inizio del rimborso del capitale non prima di 24 mesi dall'erogazione e abbiano una durata fino a 72 
mesi e un importo non superiore al 25 50 per cento dell'ammontare dei ricavi del soggetto beneficiario come 
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anche mediante autocertificazione ai sensi dell'articolo 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 
dicembre 2000 n. 445, e, comunque, non superiore a 25.000,00 euro Si ha un nuovo finanziamento quando, ad 
esito della concessione del finanziamento coperto da garanzia, l'ammontare complessivo delle esposizioni del 
finanziatore nei confronti del soggetto finanziato risulta superiore all'ammontare di esposizioni detenute alla 
data di entrata in vigore del presente decreto, corretto per le riduzioni delle esposizioni intervenute tra le due 
date in conseguenza del regolamento contrattuale stabilito tra le parti prima dell'entrata in vigore del presente 
decreto ovvero per decisione autonoma del soggetto finanziato. Nei casi di cessione o affitto di azienda con 
prosecuzione della medesima attività si considera altresì l'ammontare dei ricavi risultante dall'ultima 
dichiarazione dei redditi o dall'ultimo bilancio depositato dal cedente o dal locatore. In relazione alle predette 
operazioni, il soggetto richiedente applica all'operazione finanziaria un tasso di interesse, nel caso di garanzia 
diretta o un premio complessivo di garanzia, nel caso di riassicurazione, che tiene conto della sola copertura dei 
soli costi di istruttoria e di gestione dell'operazione finanziaria e, comunque, non superiore al tasso di Rendistato 
con durata residua da 4 anni e 7 mesi a 6 anni e 6 mesi, maggiorato della differenza tra il CDS banche a 5 anni e 
il CDS ITA a 5 anni, come definiti dall'accordo quadro per l'anticipo finanziario a garanzia pensionistica di cui 
all'articolo 1, commi da 166 a 178 della legge 11 dicembre 2016, n. 232, maggiorato dello 0,20 per cento. In 
favore di tali soggetti beneficiari l'intervento del Fondo centrale di garanzia per le piccole e medie imprese è 
concesso automaticamente, gratuitamente e senza valutazione e il soggetto finanziatore eroga il finanziamento 
coperto dalla garanzia del Fondo, subordinatamente alla verifica formale del possesso dei requisiti, senza 
attendere l'esito definitivo dell'istruttoria da parte del gestore del Fondo medesimo.  
n) in favore dei soggetti beneficiari con ammontare di ricavi non superiore a 3.200.000 euro, la cui attività 
d'impresa è stata danneggiata dall'emergenza COVID-19 come da dichiarazione autocertificata ai sensi 
dell'articolo 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000 n. 445, la garanzia di cui alla lettera 
c) può essere cumulata con un'ulteriore garanzia concessa da confidi o altri soggetti abilitati al rilascio di garanzie, 
a valere su risorse proprie, sino alla copertura del 100 per cento del finanziamento concesso. La predetta 
garanzia può essere rilasciata per prestiti di importo non superiore al 25 per cento dei ricavi del soggetto 
beneficiario. Si ha un nuovo finanziamento quando, ad esito della concessione del finanziamento coperto da 
garanzia, l'ammontare complessivo delle esposizioni del finanziatore nei confronti del soggetto finanziato risulta 
superiore all'ammontare di esposizioni detenute alla data di entrata in vigore del presente decreto, corretto per 
le riduzioni delle esposizioni intervenute tra le due date in conseguenza del regolamento contrattuale stabilito 
tra le parti prima dell'entrata in vigore del presente decreto ovvero per decisione autonoma del soggetto 
finanziato) le Regioni, i Comuni, gli enti locali, le Camere di Commercio, anche per il tramite di Unioncamere, le 
Amministrazioni di settore, anche unitamente alle associazioni e gli enti di riferimento, possono conferire risorse 
al Fondo ai fini della costituzione di sezioni speciali finalizzate a sostenere l'accesso al credito, anche a favore di 
determinati settori economici o filiere d'impresa; 
o) sono prorogati per tre mesi tutti i termini riferiti agli adempimenti amministrativi relativi alle operazioni 
assistite dalla garanzia del Fondo; 
p) la garanzia del Fondo può essere richiesta anche su operazioni finanziarie già perfezionate ed erogate 
dal soggetto finanziatore da non oltre 3 mesi dalla data di presentazione della richiesta e, comunque, in data 
successiva al 31 gennaio 2020. In tali casi, il soggetto finanziatore deve trasmettere al gestore del Fondo una 
dichiarazione attestante la riduzione del tasso di interesse applicata, sul finanziamento garantito, al soggetto 
beneficiario per effetto della sopravvenuta concessione della garanzia. 
 2. Fino al 31 dicembre 2020, in deroga alla vigente disciplina del Fondo di cui all'articolo 2, comma 100, 
lett. a) della legge 23 dicembre 1996, n. 662, per le garanzie su portafogli di finanziamenti, anche senza piano 
d'ammortamento, dedicati a imprese danneggiate dall'emergenza COVID-19, costituiti per almeno il 20 per 
cento da imprese aventi, alla data di inclusione dell'operazione nel portafoglio, un rating, determinato dal 
soggetto richiedente sulla base dei propri modelli interni, non superiore alla classe "BB" della scala di valutazione 
Standard's and Poor's, sono applicate le seguenti misure: 
a) l'ammontare massimo dei portafogli di finanziamenti è innalzato a euro 500 milioni; 

risultante dall'ultimo bilancio depositato o dall'ultima dichiarazione fiscale presentata alla data della domanda 
di garanzia ovvero, per i soggetti beneficiari costituiti dopo il 1° gennaio 2019, da altra idonea documentazione, 
anche mediante autocertificazione ai sensi dell'articolo 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 
dicembre 2000 n. 445, e, comunque, non superiore a 25.000,00 euro. Si ha un nuovo finanziamento quando, ad 
esito della concessione del finanziamento coperto da garanzia, l'ammontare complessivo delle esposizioni del 
finanziatore nei confronti del soggetto finanziato risulta superiore all'ammontare di esposizioni detenute alla 
data di entrata in vigore del presente decreto, corretto per le riduzioni delle esposizioni intervenute tra le due 
date in conseguenza del regolamento contrattuale stabilito tra le parti prima dell'entrata in vigore del presente 
decreto ovvero per decisione autonoma del soggetto finanziato. Nei casi di cessione o affitto di azienda con 
prosecuzione della medesima attività si considera altresì l'ammontare dei ricavi risultante dall'ultima 
dichiarazione dei redditi o dall'ultimo bilancio depositato dal cedente o dal locatore. In relazione alle predette 
operazioni, il soggetto richiedente applica all'operazione finanziaria un tasso di interesse, nel caso di garanzia 
diretta o un premio complessivo di garanzia, nel caso di riassicurazione, che tiene conto della sola copertura dei 
soli costi di istruttoria e di gestione dell'operazione finanziaria e, comunque, non superiore al tasso di Rendistato 
con durata residua da 4 anni e 7 mesi a 6 anni e 6 mesi, maggiorato della differenza tra il CDS banche a 5 anni e 
il CDS ITA a 5 anni, come definiti dall'accordo quadro per l'anticipo finanziario a garanzia pensionistica di cui 
all'articolo 1, commi da 166 a 178 della legge 11 dicembre 2016, n. 232, maggiorato dello 0,20 per cento. In 
favore di tali soggetti beneficiari l'intervento del Fondo centrale di garanzia per le piccole e medie imprese è 
concesso automaticamente, gratuitamente e senza valutazione e il soggetto finanziatore eroga il finanziamento 
coperto dalla garanzia del Fondo, subordinatamente alla verifica formale del possesso dei requisiti, senza 
attendere l'esito definitivo dell'istruttoria da parte del gestore del Fondo medesimo. L’istruttoria e il relativo 

esito dovranno completarsi entro 15 giorni dalla richiesta. 

n) in favore dei soggetti beneficiari con ammontare di ricavi non superiore a 3.200.000 euro, la cui attività 
d'impresa è stata danneggiata dall'emergenza COVID-19 come da dichiarazione autocertificata ai sensi 
dell'articolo 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000 n. 445, la garanzia di cui alla lettera 
c) può essere cumulata con un'ulteriore garanzia concessa da confidi o altri soggetti abilitati al rilascio di garanzie, 
a valere su risorse proprie, sino alla copertura del 100 per cento del finanziamento concesso. La predetta 
garanzia può essere rilasciata per prestiti di importo non superiore al 25 per cento dei ricavi del soggetto 
beneficiario. Si ha un nuovo finanziamento quando, ad esito della concessione del finanziamento coperto da 
garanzia, l'ammontare complessivo delle esposizioni del finanziatore nei confronti del soggetto finanziato risulta 
superiore all'ammontare di esposizioni detenute alla data di entrata in vigore del presente decreto, corretto per 
le riduzioni delle esposizioni intervenute tra le due date in conseguenza del regolamento contrattuale stabilito 
tra le parti prima dell'entrata in vigore del presente decreto ovvero per decisione autonoma del soggetto 
finanziato) le Regioni, i Comuni, gli enti locali, le Camere di Commercio, anche per il tramite di Unioncamere, le 
Amministrazioni di settore, anche unitamente alle associazioni e gli enti di riferimento, possono conferire risorse 
al Fondo ai fini della costituzione di sezioni speciali finalizzate a sostenere l'accesso al credito, anche a favore di 
determinati settori economici o filiere d'impresa; 
o) sono prorogati per tre mesi tutti i termini riferiti agli adempimenti amministrativi relativi alle operazioni 
assistite dalla garanzia del Fondo; 
p) la garanzia del Fondo può essere richiesta anche su operazioni finanziarie già perfezionate ed erogate 
dal soggetto finanziatore da non oltre 3 mesi dalla data di presentazione della richiesta e, comunque, in data 
successiva al 31 gennaio 2020. In tali casi, il soggetto finanziatore deve trasmettere al gestore del Fondo una 
dichiarazione attestante la riduzione del tasso di interesse applicata, sul finanziamento garantito, al soggetto 
beneficiario per effetto della sopravvenuta concessione della garanzia. 
 2. Fino al 31 dicembre 2020, in deroga alla vigente disciplina del Fondo di cui all'articolo 2, comma 100, 
lett. a) della legge 23 dicembre 1996, n. 662, per le garanzie su portafogli di finanziamenti, anche senza piano 
d'ammortamento, dedicati a imprese danneggiate dall'emergenza COVID-19, costituiti per almeno il 20 per 
cento da imprese aventi, alla data di inclusione dell'operazione nel portafoglio, un rating, determinato dal 
soggetto richiedente sulla base dei propri modelli interni, non superiore alla classe "BB" della scala di valutazione 
Standard's and Poor's, sono applicate le seguenti misure: 
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b) i finanziamenti hanno le caratteristiche di durata e importo previste dal comma 1, lettera c), e possono 
essere deliberati, perfezionati ed erogati dal soggetto finanziatore prima della richiesta di garanzia sul 
portafoglio di finanziamenti ma comunque in data successiva al 31 gennaio 2020; 
c) i soggetti beneficiari sono ammessi senza la valutazione del merito di credito da parte del Gestore del 
Fondo; 
d) il punto di stacco e lo spessore della tranche junior del portafoglio di finanziamenti sono determinati 
utilizzando la probabilità di default calcolata dal soggetto richiedente sulla base dei propri modelli interni; 
e) la garanzia è concessa a copertura di una quota non superiore al 90 per cento della tranche junior del 
portafoglio di finanziamenti; 
f) la quota della tranche junior coperta dal Fondo, fatto salvo quanto previsto dall'articolo 8, comma 2, 
del decreto interministeriale del 14 novembre 2017, non può superare il 15 percento dell'ammontare del 
portafoglio di finanziamenti, ovvero il 18 percento, nel caso in cui il portafoglio abbia ad oggetto finanziamenti 
concessi a fronte della realizzazione di progetti di ricerca, sviluppo e innovazione e/o di programmi di 
investimenti; 
g) in relazione ai singoli finanziamenti inclusi nel portafoglio garantito, il Fondo copre il 90 percento della 
perdita registrata sul singolo finanziamento; 
h) i finanziamenti possono essere concessi anche in favore delle imprese ubicate nelle regioni sul cui 
territorio è stata disposta la limitazione dell'intervento del predetto Fondo di garanzia per le piccole e medie 
imprese di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662, alla sola controgaranzia 
dei fondi di garanzia regionali e dei consorzi di garanzia collettiva. 
3. All'articolo 18, comma 2 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 28 giugno 2019, n. 58, le parole "fino al 31 dicembre 2020" sono sostituite dalle seguenti "fino al 10 aprile 
2020". 
4. Previa autorizzazione della Commissione Europea ai sensi dell'articolo 108 del TFUE, la garanzia dei 
confidi di cui all'articolo 13, comma 1, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, a valere sulle risorse dei fondi rischi di natura comunitaria, 
nazionale, regionale e camerale, può essere concessa sui finanziamenti erogati alle piccole e medie imprese a 
copertura della quota dei finanziamenti stessi non coperta dalla garanzia del Fondo di cui all'articolo 2, comma 
100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, ovvero di altri fondi di garanzia di natura pubblica. 
5. Per le imprese che accedono al Fondo di garanzia per le piccole e medie imprese di cui all'articolo 2, 
comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996 n. 662, qualora il rilascio della documentazione antimafia 
non sia immediatamente conseguente alla consultazione della banca dati nazionale unica prevista dall'articolo 
96 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, l'aiuto è concesso all'impresa sotto condizione risolutiva 
anche in assenza della documentazione medesima. Nel caso in cui la documentazione successivamente 
pervenuta accerti la sussistenza di una delle cause interdittive ai sensi della medesima disciplina antimafia, è 
disposta la revoca dell'agevolazione ai sensi dell'articolo 92, commi 3 e 4, del predetto decreto legislativo n. 159 
del 2011 e dell'articolo 9 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 123, mantenendo l'efficacia della garanzia. 
6. All'articolo 11, comma 5, del decreto- legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, dopo le parole "organismi pubblici" sono inserite le parole "e privati". 
7. Le garanzie di cui all'articolo 39, comma 4, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, nonchè le garanzie su portafogli di minibond, sono concesse 
a valere sulla dotazione disponibile del Fondo, assicurando la sussistenza, tempo per tempo, di un ammontare 
di risorse libere del Fondo, destinate al rilascio di garanzie su singole operazioni finanziarie, pari ad almeno l'85 
percento della dotazione disponibile del Fondo. 
8. Gli operatori di microcredito iscritti nell'elenco di cui all'articolo 111 del testo unico di cui al decreto 
legislativo 1° settembre 1993, n. 385, in possesso del requisito di micro piccola media impresa, beneficiano, a 
titolo gratuito e nella misura massima dell'80 per cento dell'ammontare del finanziamento e, relativamente alle 
nuove imprese costituite o che hanno iniziato la propria attività non oltre tre anni prima della richiesta della 
garanzia del Fondo e non utilmente valutabili sulla base degli ultimi due bilanci approvati, senza valutazione del 

a) l'ammontare massimo dei portafogli di finanziamenti è innalzato a euro 500 milioni; 
b) i finanziamenti hanno le caratteristiche di durata e importo previste dal comma 1, lettera c), e possono 
essere deliberati, perfezionati ed erogati dal soggetto finanziatore prima della richiesta di garanzia sul 
portafoglio di finanziamenti ma comunque in data successiva al 31 gennaio 2020; 
c) i soggetti beneficiari sono ammessi senza la valutazione del merito di credito da parte del Gestore del 
Fondo; 
d) il punto di stacco e lo spessore della tranche junior del portafoglio di finanziamenti sono determinati 
utilizzando la probabilità di default calcolata dal soggetto richiedente sulla base dei propri modelli interni; 
e) la garanzia è concessa a copertura di una quota non superiore al 90 per cento della tranche junior del 
portafoglio di finanziamenti; 
f) la quota della tranche junior coperta dal Fondo, fatto salvo quanto previsto dall'articolo 8, comma 2, 
del decreto interministeriale del 14 novembre 2017, non può superare il 15 percento dell'ammontare del 
portafoglio di finanziamenti, ovvero il 18 percento, nel caso in cui il portafoglio abbia ad oggetto finanziamenti 
concessi a fronte della realizzazione di progetti di ricerca, sviluppo e innovazione e/o di programmi di 
investimenti; 
g) in relazione ai singoli finanziamenti inclusi nel portafoglio garantito, il Fondo copre il 90 percento della 
perdita registrata sul singolo finanziamento; 
h) i finanziamenti possono essere concessi anche in favore delle imprese ubicate nelle regioni sul cui 
territorio è stata disposta la limitazione dell'intervento del predetto Fondo di garanzia per le piccole e medie 
imprese di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662, alla sola controgaranzia 
dei fondi di garanzia regionali e dei consorzi di garanzia collettiva. 
3. All'articolo 18, comma 2 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 28 giugno 2019, n. 58, le parole "fino al 31 dicembre 2020" sono sostituite dalle seguenti "fino al 10 aprile 
2020". 
4. Previa autorizzazione della Commissione Europea ai sensi dell'articolo 108 del TFUE, la garanzia dei 
confidi di cui all'articolo 13, comma 1, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, a valere sulle risorse dei fondi rischi di natura comunitaria, 
nazionale, regionale e camerale, può essere concessa sui finanziamenti erogati alle piccole e medie imprese a 
copertura della quota dei finanziamenti stessi non coperta dalla garanzia del Fondo di cui all'articolo 2, comma 
100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, ovvero di altri fondi di garanzia di natura pubblica. 
5. Per le imprese che accedono al Fondo di garanzia per le piccole e medie imprese di cui all'articolo 2, 
comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996 n. 662, qualora il rilascio della documentazione antimafia 
non sia immediatamente conseguente alla consultazione della banca dati nazionale unica prevista dall'articolo 
96 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, l'aiuto è concesso all'impresa sotto condizione risolutiva 
anche in assenza della documentazione medesima. Nel caso in cui la documentazione successivamente 
pervenuta accerti la sussistenza di una delle cause interdittive ai sensi della medesima disciplina antimafia, è 
disposta la revoca dell'agevolazione ai sensi dell'articolo 92, commi 3 e 4, del predetto decreto legislativo n. 159 
del 2011 e dell'articolo 9 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 123, mantenendo l'efficacia della garanzia. 
6. All'articolo 11, comma 5, del decreto- legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, dopo le parole "organismi pubblici" sono inserite le parole "e privati". 
7. Le garanzie di cui all'articolo 39, comma 4, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, nonchè le garanzie su portafogli di minibond, sono concesse 
a valere sulla dotazione disponibile del Fondo, assicurando la sussistenza, tempo per tempo, di un ammontare 
di risorse libere del Fondo, destinate al rilascio di garanzie su singole operazioni finanziarie, pari ad almeno l'85 
percento della dotazione disponibile del Fondo. 
8. Gli operatori di microcredito iscritti nell'elenco di cui all'articolo 111 del testo unico di cui al decreto 
legislativo 1° settembre 1993, n. 385, in possesso del requisito di micro piccola media impresa, beneficiano, a 
titolo gratuito e nella misura massima dell'80 per cento dell'ammontare del finanziamento e, relativamente alle 
nuove imprese costituite o che hanno iniziato la propria attività non oltre tre anni prima della richiesta della 
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merito di credito, della garanzia del Fondo di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 
1996, n. 662, sui finanziamenti concessi da banche e intermediari finanziari finalizzati alla concessione, da parte 
dei medesimi operatori, di operazioni di microcredito in favore di beneficiari come definiti dal medesimo articolo 
111 e dal decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 17 ottobre 2014, n. 176. 
9. All'articolo 111, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, le parole "euro 
25.000,00" sono sostituite dalle seguenti: "euro 40.000,00". Il Ministero dell'economia e delle finanze adegua il 
decreto ministeriale. 17 ottobre 2014, n. 176 alle nuove disposizioni. 
10. Per le finalità di cui al presente articolo, al Fondo di garanzia di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), 
della legge 23 dicembre 1996, n. 662, sono assegnati 1.729 milioni di euro per l'anno 2020. 
11. Le disposizioni di cui al presente articolo, in quanto compatibili, si applicano anche alle garanzie di cui 
all'articolo 17, comma 2, del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, in favore delle imprese agricole e della 
pesca. Per le finalità di cui al presente comma sono assegnati all'ISMEA 100 milioni di euro per l'anno 2020. Le 
predette risorse sono versate su un conto corrente di tesoreria centrale appositamente istituito, intestato a 
ISMEA, per essere utilizzate in base al fabbisogno finanziario derivante dalla gestione delle garanzie. 
12. L'articolo 49 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, è abrogato. 
13. Alla copertura degli oneri previsti dal presente articolo si provvede mediante utilizzo delle risorse 
rivenienti dall'abrogazione di cui al comma 12 e per 249 milioni di euro per l'anno 2020, mediante corrispondente 
riduzione delle somme di cui all'articolo 56, comma 6, decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18. 

garanzia del Fondo e non utilmente valutabili sulla base degli ultimi due bilanci approvati, senza valutazione del 
merito di credito, della garanzia del Fondo di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 
1996, n. 662, sui finanziamenti concessi da banche e intermediari finanziari finalizzati alla concessione, da parte 
dei medesimi operatori, di operazioni di microcredito in favore di beneficiari come definiti dal medesimo articolo 
111 e dal decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 17 ottobre 2014, n. 176. 
9. All'articolo 111, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, le parole "euro 
25.000,00" sono sostituite dalle seguenti: "euro 40.000,00". Il Ministero dell'economia e delle finanze adegua il 
decreto ministeriale. 17 ottobre 2014, n. 176 alle nuove disposizioni. 
10. Per le finalità di cui al presente articolo, al Fondo di garanzia di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), 
della legge 23 dicembre 1996, n. 662, sono assegnati 1.729 milioni di euro per l'anno 2020. 
11. Le disposizioni di cui al presente articolo, in quanto compatibili, si applicano anche alle garanzie di cui 
all'articolo 17, comma 2, del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, in favore delle imprese agricole e della 
pesca. Per le finalità di cui al presente comma sono assegnati all'ISMEA 100 milioni di euro per l'anno 2020. Le 
predette risorse sono versate su un conto corrente di tesoreria centrale appositamente istituito, intestato a 
ISMEA, per essere utilizzate in base al fabbisogno finanziario derivante dalla gestione delle garanzie. 
12. L'articolo 49 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, è abrogato. 
13. Alla copertura degli oneri previsti dal presente articolo si provvede mediante utilizzo delle risorse 
rivenienti dall'abrogazione di cui al comma 12 e per 249 milioni di euro per l'anno 2020, mediante corrispondente 
riduzione delle somme di cui all'articolo 56, comma 6, decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18. 
 

14.   Le operazioni finanziarie a favore di imprese agricole e della pesca possono avere una durata fino a 240 

mesi con la possibilità per le imprese di avvalersi di un preammortamento di durata fino a 24 mesi.  

 

 

 

15. Le richieste di operazioni finanziarie a favore di imprese agricole che non hanno l’obbligo di depositare i 

bilanci dovranno essere accompagnate da relazione tecnico-economica a firma di un dottore agronomo o 

dottore forestale. 

 

16. Le operazioni finanziarie di cui al presente articolo possono comprendere i debiti erariali. 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Nel settore agricolo e della pesca 

operazioni di durata limitata sono 

fortemente a rischio a causa della scarsa 

sostenibilità dell’operazione.  

 

Si ritiene indispensabile il ruolo 

dell’agronomo quale unica figura 

capace di tradurre le caratteristiche del 

mondo agricolo nel linguaggio bancario. 

 

La possibilità di comprendere anche i 

debiti erariali nel novero di quelli da 

finanziarie consentirebbe di fare 

un’analisi complessiva dell’esposizione 

debitoria di un’impresa e sostenerla 

concretamente per la ripresa. Inoltre, 

avrebbe l’effetto indiretto di far 

recuperare gettito erariale. 


